
Giovedì 16 Gennaio 
Prima settimana dopo l’Epifania 

 

Volgiti a me e abbi misericordia,  
perché sono solo ed infelice. 

Allevia le angosce del mio cuore, 
liberami dagli affanni. 

Vedi la mia miseria e la mia pena 
e perdona tutti i miei peccati. 

Dal Salmo 24 (16-18) 
 

       Vangelo di oggi – Mc 1, 21-34:  
In quel tempo. Al mattino presto il Signore Gesù si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò 
in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. 
Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi 
vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, 
predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni. Venne da lui un lebbroso, che lo 
supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la 
mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli 
fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire 
niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che 
Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». Ma quello si allontanò e si mise a proclamare 
e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma 
rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte. 
 
Per la meditazione: Uno splendido commento esistenziale a questo Vangelo è la celebre 
esperienza di san Francesco d’Assisi, che egli riassume all’inizio del suo Testamento: “Il Signore 
dette a me, frate Francesco, d’incominciare a fare penitenza così: quando ero nei peccati, mi 
sembrava cosa troppo amara vedere i lebbrosi; e il Signore stesso mi condusse tra loro e usai con 
essi misericordia. E allontanandomi da essi, ciò che mi sembrava amaro mi fu cambiato in 
dolcezza d’animo e di corpo. E di poi, stetti un poco e uscii dal mondo” (FF, 110). In quei lebbrosi, 
che Francesco incontrò quando era ancora “nei peccati – come egli dice -, era presente Gesù; e 
quando Francesco si avvicinò a uno di loro e, vincendo il proprio ribrezzo, lo abbracciò, Gesù lo 
guarì dalla sua lebbra, cioè dal suo orgoglio, e lo convertì all’amore di Dio. Ecco la vittoria di Cristo, 
che è la nostra guarigione profonda e la nostra risurrezione a vita nuova! 
 
Per la preghiera di intercessione 
Gesù, ti sei fatto “lebbroso” perché noi fossimo purificati, converti il nostro cuore perché anche 
noi possiamo essere strumento della tua purificazione lì dove tu ci poni ogni giorno, senza paura 
di sporcarci le mani. 
 
Signore Gesù abbi compassione di noi, come hai avuto compassione del lebbroso che ti si è 
prostrato dinnanzi e purifica il nostro cuore rendendolo capace di portare a sua volta la tua 
compassione ai fratelli che incontriamo sul cammino. 
 
Signore concedi a ciascuno di noi di vivere, con spirito di servizio, i talenti che ci hai donato, in 
famiglia, nel posto di lavoro, in parrocchia. Fà che ognuno di noi trovi nel servizio la sua missione. 


